Scheda per la raccolta di casi di buone pratiche

[ Versione ORGANIZZATORI ASSOCIAZIONI MISTE E DI STRANIERI]

	Nome dell’intervistato: (pre impostato dall’intervistatore)
	Intervistato da:

	
	

	
	Data:

	
	


	1. L’organizzatore o promotore del progetto  / Referente del progetto/iniziativa

	(attori coinvolti, rete di progetto, coinvolgimento di associazioni migranti, in quanto promotori ecc.)

Ente, nome



	2. Partnership

	(eventuali collaborazioni con associazioni di cittadini stranieri / associazioni  miste, attivazioni di rete, definendo tipologie diverse di collaborazione ecc.)

Nome, ente



	3. Gli operatori / l’équipe di progetto

	Nome, ruolo



	4. I destinatari

	(Come l’intervistato descrive il pubblico a cui si rivolge l’iniziativa secondo età, genere, luogo di residenza, luogo di provenienza, scolarità, professione, altro...)

- Tipologie dei destinatari p.e.: Mediatori e mediatrici culturali
- Tipologie e quantità di partecipanti effettivi


	Previsto:

	Effettivamente realizzato:


	5. Gli obiettivi

	Obiettivi che si propone l’iniziativa, p.e. raggiungere  i giovani, incrementare l’affluenza delle famiglie, rivolgersi ai cittadini autoctoni, incrementare la visibilità dell’associazione, diffondere la conoscenza di determinate tematiche, etc.

(Cercare di distinguere gli obiettivi su tre dimensioni: 1) per l’ente organizzatore, 2) per il pubblico/l’utenza locale, 3) per la comunità complessiva.)



	6. Da quando, per quanto tempo

	Periodo di svolgimento, moduli, durata, ecc.

Episodicità / continuità.



	Previsto:

	Effettivamente realizzato:


	7. Gli ambiti  - Le aree disciplinari

	Le espressioni artistiche/culturali:

· arti visive

· arti performative:

· teatro

· cinema

· danza

· musica

· letteratura / poesia

· altro (specificare)_________________
	Le discipline riguardanti:

· formazione / didattica

· mediazione culturale

· altro (specificare) ___________________

Interdisciplinarità:
_______________________________________



	8. Come si è articolato il progetto – le fasi di lavoro

	


	9. Risorse

	Professionalità coinvolte / intermediari, “ambasciatori”, volontari, ecc.

Risorse tecnico-logistiche / infrastrutture

Risorse economico-finanziarie



	Previsto:


	Effettivamente realizzato:


	10. Strategie e Strumenti

	p.e. comunicazione e promozione, sessioni di formazione, attività laboratoriali o ludiche, visite tematiche, sopralluoghi, mostre/allestimenti partecipativi, story telling, adozione di un oggetto, materiale informativo e/o didattico, monitoraggio, verifiche, valutazioni, , ecc.



	Previsto:


	Effettivamente realizzato:


	11. Documentazione

	Elaborazione e documentazione di strumenti, quali brochure informative, costruzione di didascalie, schede,  report, verbali, materiali didattici, prodotti audio/video,  pubblicazioni, atti di convegno, catalogo, ecc. – mono/bi/ plurilingue.




	12. Effetti / Risultati

	p.e. riscontro generale percepito, attenzione dei media (rassegna stampa), incremento della fruizione, descrizione del pubblico effettivamente raggiunto, ecc.




	13. Caratteristiche (i punti di forza) che rendono ad opinione dell’intervistato importante l’ iniziativa 

	


	14. Criticità emerse

	p.e. difficoltà all’interno del team (di linguaggio, operative o di logistica, vincoli economici),  difficoltà all’esterno (contesto, di comunicazione, di promozione, nel motivare a partecipare,  ecc).



	15. Commenti / Osservazioni

	

	

	Informativa ai sensi del Codice in materia di protezione dei dati personali (D.Lgs. n. 196/2003)

	

	Titolare dei dati è la Provincia autonoma di Bolzano. I dati forniti verranno trattati dall’Amministrazione provinciale anche in forma elettronica, per le attività istituzionali dell’ente. Responsabile del trattamento è il Direttore della Ripartizione Cultura Italiana. 
Il conferimento dei dati è facoltativo.
In base agli articoli 7-10 del D.Lgs. 196/2003 il/la richiedente ottiene con richiesta l’accesso ai propri dati, l’estrapolazione ed informazioni su di essi e potrà, ricorrendone gli estremi di legge, richiederne l’aggiornamento, la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco.


	Mitteilung gemäß Datenschutzgesetz (LeglD. Nr. 196/2003)

	

	Rechtsinhaber der Daten ist die Autonome Provinz Bozen. Die übermittelten Daten werden von der Landesverwaltung für die institutionellen Tätigkeiten, auch in elektronischer Form, verarbeitet. Verantwortlich für die Verarbeitung ist der Direktor der Abteilung „Italienische Kultur“. 
Die Bereitstellung der Daten erfolgt auf freiwilliger Basis.

Der/die Antragsteller/in erhält auf Anfrage gemäß Artikel 7-10 des LeglD. Nr. 196/2003 Zugang zu seinen/ihren Daten, Auszüge und Auskunft darüber und kann deren Aktualisierung, Löschung, Anonymisierung oder Sperrung, sofern die gesetzlichen Voraussetzungen vorliegen, verlangen.


-----------------------------------------
